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Next Generation Italia

In una videoconferenza, il 25 gennaio il presidente di Confapi, 
Maurizio Casasco, ha avuto un confronto sul Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr), con il presidente del Consiglio Conte 
e i ministri Patuanelli, Gualtieri, Dadone, Provenzano, Catalfo, 
Pisano e Amendola. In quell’occasione, Confapi ha ribadito 
la disponibilità a collaborare alla messa a terra dei progetti 
strategici che stanno per vedere la luce, grazie al programma di 
finanziamenti straordinari provenienti dall’Unione europea. 
Allo stesso tempo Casasco ha sottolineato che “non va dimenticato 
che i fondi europei non sono gratis e quindi in un Paese che 
non cresce da almeno venti anni, bisogna prestare attenzione al 
debito pubblico, che graverà pesantemente sulle generazioni a 
venire, già penalizzate ancora prima della crisi pandemica. 
Propedeutiche a qualsiasi credibile progetto di rilancio sono le 
riforme: quella del welfare e del sistema pensionistico, insieme a 
quella della Pubblica amministrazione, che deve passare attraverso 
un vero processo di rinnovamento sostenuto dalla digitalizzazione, 
da criteri di meritocrazia e dal recupero di attrattività verso le 
giovani generazioni più idonee a recepire e attuare le rivoluzioni 
tecnologiche attuali e future”. Secondo il presidente di Confapi, 
“quando gli ammortizzatori cesseranno ci troveremo di fronte ad 
una vasta platea di disoccupati a fronte di una richiesta da parte 

DALL’ITALIA



ANNO 2021 - NUMERO 54 - PAGINA 2

www.confapi.org

delle aziende di molte, diverse e nuove competenze. E quindi, 
oltre alla garanzia di flessibilità del mercato del lavoro, che deve 
poter aiutare le imprese nello scenario post pandemico, deve 
entrare in campo un poderoso piano nazionale di formazione, 
supportato da politiche strategiche che orientino ai nuovi scenari 
economici la scuola e l’educazione ad ogni livello, che investano 
sull’alternanza scuola lavoro e su forme rivisitate e nuove di 
apprendistato. È inoltre indispensabile potenziare ed agevolare 
l’utilizzo di strumenti collaborativi e aggregativi, anche attraverso 
le leve fiscali, per la creazione di reti di impresa. Maggiori risorse 
alla ricerca, che deve essere sempre più strategicamente 
collegata alle nuove frontiere dell’industria. Parte dei fondi per le 
start up dovrebbe essere devoluto alla creazione di un sistema 
innovativo attraverso un piano organico simile alle ‘French tech’ 
create da Macron 5 anni fa, con l’equiparazione degli investimenti 
in start up da parte delle aziende agli investimenti e in ricerca 
e sviluppo con le connesse agevolazioni. Altresì necessario un 
ulteriore potenziamento del Fondo di Garanzia per le Pmi che 
hanno bisogno di facili accessi al credito per riguadagnarsi la 
strada verso l’innovazione e la crescita”.

Legge di Bilancio 2021

La Legge di Bilancio 2021 è stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 30 dicembre 2020. Il provvedimento recepisce 
alcune osservazioni mosse da Confapi in sede di audizione 
parlamentare. Innanzitutto, la legge prevede la proroga fino al 
31 marzo 2021 della possibilità di rinnovare, per un periodo 
massimo di 12 mesi e per una sola volta, i contratti a tempo 
determinato anche in assenza delle condizioni poste dal decreto 
Dignità. Allo stesso tempo viene confermato fino al 31 marzo il 
blocco dei licenziamenti, a prescindere dal numero di dipendenti 
dell’azienda. Parzialmente accolta invece la richiesta di modifica 
della disciplina della plastic tax. La sua entrata in vigore è stata 
differita dal 1° gennaio 2021 al 1° luglio 2021. Confapi aveva 
chiesto di rimandare almeno fino a luglio 2022. Infine, secondo 
le proposte di Confapi, viene prorogata la maxi detrazione del 
Superbonus al 110% fino al 30 giugno 2022, mentre vengono 
confermati i bonus casa per tutto il 2021. 
La proroga di questi ultimi riguarda nello specifico l’ecobonus, 
il bonus ristrutturazioni, il bonus mobili che viene innalzato a 
16mila euro, il bonus verde e il bonus facciate. 
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Le Pmi passano al mercato libero 
dell’energia

Dall’inizio di gennaio è cominciata la prima fase della liberaliz-
zazione del mercato dell’energia. Le imprese con una fornitura 
in bassa tensione, che abbiano almeno un punto di prelievo con 
potenza contrattualmente impegnata superiore a 15kW, dovran-
no così scegliere un venditore sul mercato libero.
Quelle che non l’hanno ancora fatto, passeranno automaticamente 
e senza interruzione della fornitura nel Servizio a Tutele Graduali 
definito dall’Arera (Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente).
Nel periodo 1° gennaio 2021 - 30 giugno 2021 dunque l’utenza 
sarà assegnata in modo transitorio allo stesso fornitore della 
maggiore tutela che già serve il cliente. Il prezzo sarà in questa 
prima fase analogo a quello del servizio di maggior tutela.
Dopo questa prima fase di accompagnamento, a partire dal 1° 
luglio 2021, se ancora non si sarà scelto un venditore sul mercato 
libero, la fornitura verrà assegnata a regime e il Servizio a tutele 
graduali sarà erogato da operatori selezionati con delle gare 
(ripetute dopo tre anni) a livello di aree territoriali.
Scegliere un fornitore del mercato libero è facile. Se si vuole 
conoscere i consumi è possibile trovarli sulla propria bolletta 
o sul Portale Consumi, dove è possibile accedere in modalità 
semplice, sicura e gratuita (attraverso Spid) ai dati di consumo 
storici e alle principali informazioni tecniche e contrattuali della 
propria utenza. Sul Portale Offerte dell’Arera (l’unico comparatore 
pubblico e indipendente, gestito in collaborazione con Acquirente 
Unico) è possibile confrontare e scegliere in modo semplice, 
chiaro e gratuito le offerte di elettricità e gas. Se si hanno ancora 
dei dubbi si può chiamare lo Sportello per il Consumatore Energia 
e Ambiente al numero verde 800.166.654. Il cambio di fornitore è 
gratuito, non prevede la sostituzione del contatore, non prevede 
interruzioni di fornitura. Per saperne di più www.arera.it.

Circolare Anpal sul controllo 
della formazione a distanza

È online la circolare Anpal ‘Orientamenti sulle modalità di controllo 
della formazione a distanza finanziata dai Fondi interprofessionali 
in considerazione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19’, 
che fissa gli elementi minimi delle modalità di controllo delle attività 
formative a distanza. I Fondi dovranno poi tradurle in specifici 
documenti per i loro aderenti. Con questo documento Anpal – 
che vigila sulla gestione dei Fondi paritetici interprofessionali per 
la formazione continua – intende chiarire alcuni dubbi emersi 
in merito a modalità di erogazione della formazione a distanza, 
requisiti minimi strutturali e tecnologici, Fad sincrona e asincrona. 
Il testo della circolare è disponibile sul sito di Anpal o cliccando 
a questo link.

www.arera.it
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586498/Circolare_4_del_28_12_2020.pdf/1b07b3f3-e502-9528-0d4c-cf8268f734bc%3Ft%3D1609167961872
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Covid-19, pronti a vaccinare in azienda 
per coniugare economia e salute

Per Confapi è più che mai evidente che la vera chiave di volta nella 
lotta alla pandemia di Covid-19 sia la massima velocizzazione 
nella somministrazione dei vaccini. A tale proposito, il presidente 
Maurizio Casasco ha scritto una lettera ai ministri della Salute 
e del Lavoro, al commissario Arcuri e ai leader di Cgil, Cisl 
e Uil in cui la Confederazione si è detta pronta a diventare 
testimonial sui territori dell’utilità del vaccino e a promuoverne 
la somministrazione in azienda, avvalendosi della collaborazione 
dei medici del lavoro. La stessa proposta è stata condivisa con 
Regione Lombardia, in particolare con gli assessori Giudo Guidesi 
e Letizia Moratti, che – in una conferenza stampa sull’andamento 
della campagna vaccinale – hanno annunciato l’imminente 
stesura di un protocollo per rendere operativa questa procedura 
nel più breve tempo possibile. 

LE NOSTRE ATTIVITÀ

Consulta dei direttori

Confapi ha riunito il 22 gennaio la Consulta dei direttori di tutte le sue 
associazioni territoriali. L’incontro, svolto in modalità telematica, 
è stata l’occasione per fare il punto sulle attività e i progetti in 
fase di sviluppo e realizzazione. Dopo l’intervento introduttivo del 
presidente Maurizio Casasco – nel quale ha rivolto un richiamo 
all’unità della Confederazione in tutte le sue articolazioni, alla luce 
della difficile congiuntura economico-sociale – la discussione è 
proseguita affrontando il tema degli enti bilaterali, elemento della 
chiave della nuova strategia di crescita del sistema Confapi, e 
con i contributi dei direttori, che hanno tratteggiato la complessità 
delle questioni affrontate dalla piccola e media industria privata 
su ogni singolo territorio. Un focus specifico è stato dedicato 
all’aggiornamento dello stato di avanzamento di tutte le trattative 
di rinnovo contrattuale in corso. 
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Tavolo sull’imprenditoria femminile 
al Mise

Il 22 gennaio si è riunito per la seconda volta il Tavolo 
sull’imprenditoria femminile, istituito presso il Mise, con il 
coordinamento del sottosegretario Gian Paolo Manzella. Confapi 
era presente con Sara Brugnoni, rappresentante del Gruppo 
Donne Imprenditrici ConfapiD. Manzella ha presentato alle 
associazioni le prime proposte di misure da inserire nel nuovo 
Fondo per l’imprenditoria femminile, nato grazie all’ultima Legge di 
Bilancio. Il Mise ha realizzato la sua bozza sulla base dei contributi 
inviati dalle associazioni datoriali coinvolte, concentrando la 
propria azione da un lato sull’aggiornamento della definizione di 
impresa femminile, dall’altro sugli incentivi a fondo perduto e sul 
finanziamento agevolato per start up ed imprese già esistenti. 
Proprio ConfapiD ha ribadito la necessità di rivedere la definizione 
di impresa femminile, anche introducendo un riconoscimento 
specifico nell’iscrizione in Camera di Commercio, e di sostenere 
principalmente le imprese esistenti, fortemente colpite dall’attuale 
crisi economica.

Confapi Sanità: Rsa rischiano 
di rimanere senza infermieri

Confapi Sanità ha lanciato l’allarme sulle residenze sanitarie 
assistenziali (Rsa) nelle quali, a seguito dell’emergenza Covid-19, 
si profila il rischio di rimanere senza infermieri. Secondo Michele 
Colaci, vicepresidente di Confapi Sanità: “Saremo posti nella 
condizione di non poter più fornire una adeguata assistenza 
infermieristica ai nostri ospiti che dovranno così essere spostati 
negli ospedali con il conseguente aumento delle degenze”. 
Alla base della fuga dalle Rsa del personale infermieristico è la 
possibilità, offerta dalla sanità pubblica in virtù della particolare 
situazione emergenziale, di vantaggiosi contratti di assunzione. 
“Si tratta – dice Colaci -, di una decisione legittima che, tuttavia, 
sta sottraendo risorse preziose per l’assistenza sociosanitaria 
privata. Si tratta di un fenomeno che metterà in crisi la stessa 
tenuta della sanità pubblica, le cui strutture verranno invase 
da pazienti fino ad oggi ospitati nelle Rsa dive ricevono anche 
assistenza sanitaria”. 
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DALL’EUROPA

Plenaria del Cese

Il 27 e il 28 di gennaio si è tenuta – ancora una volta in modalità 
ibrida – una nuova seduta plenaria del Comitato economico e 
sociale europeo. In apertura di questa sessione, il primo ministro 
del Portogallo Antonio Costa ha presentato le priorità del semestre 
di turno di presidenza dell’Unione europea. A seguire c’è stata 
l’illustrazione del programma di lavoro della Commissione 
europea per il 2021, fatta dal suo vicepresidente Maros Sefcovic. 
I lavori sui pareri hanno preso il via con la discussione sul nuovo 
patto sulla migrazione e asilo, alla quale ha partecipato anche la 
commissaria europea Ylva Johansson. Tra gli argomenti oggetto 
di parere allo studio del Comitato: la proposta di alleggerimento 
delle norme sull’utilizzo delle bande orarie negli aeroporti a causa 
dell’emergenza Covid-19, la strategia dell’Ue per l’integrazione 
del sistema energetico, l’istituzione dell’impresa comune per il 
calcolo ad alte prestazioni europeo e la strategia per l’idrogeno 
per un’Europa climaticamente neutra. Nella seconda giornata 
è stato affrontato il tema degli scambi e della cooperazione tra 
Unione europea e Regno Unito, con l’intervento del capo della 
task force sulla Brexit della commissione Ue, Michel Barnier.

Una politica per le Pmi europee

Il 14 gennaio si è riunito l’Ufficio di Presidenza della sezione 
Produzione, Consumo e Mercato Unico europeo del Cese. 
Maurizio Casasco, membro dell’organismo, ha ribadito nel 
corso della seduta la necessità di chiedere all’Unione europea 
la definizione di una politica industriale specifica per le piccole 
e medie imprese, proposta già avanzata con forza all’indirizzo 
delle istituzioni europee anche attraverso la Confederazione 
europea delle Pmi Cea-Pme. “Siamo convinti che la crisi debba 
essere vista oggi come un’opportunità, anche alla luce delle 
risorse straordinarie messe a disposizione dall’Ue. Non possiamo 
limitarci a interventi dettati solo dalle emergenze, ma dobbiamo 
pensare a programmi e progetti di carattere strutturale e questi non 
possono non prendere in considerazione le specificità delle Pmi”. 
Così Casasco nel suo intervento, che ha ricordato che proprio 
“grazie alle Pmi siamo riusciti a mantenere i livelli occupazionali e 
a creare nuovo lavoro. Non si deve dimenticare che sono le Pmi a 
generare ben più della metà del Pil europeo”. 
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Iniziative con Ice sull’agroalimentare

Anche quest’anno, nell’ambito del partenariato con l’Ice, Confapi 
darà vita a nuove iniziative promozionali a favore delle imprese 
agroalimentari, con uno sguardo particolare ai prodotti della 
tradizione alimentare italiana e dell’agricoltura biologica. Il primo 
evento – in agenda dal 15 al 19 marzo 2021 – è un B2B virtuale 
di settore, organizzato sulla piattaforma Smart 365, il nuovo 
strumento adottato dall’Ice per lo sviluppo di attività e-commerce. 
L’iniziativa si articolerà in una serie di incontri d’affari bilaterali 
tra operatori commerciali stranieri e aziende italiane. Le imprese 
coinvolte potranno strutturare la propria offerta virtuale tramite 
delle vetrine digitali. Questo spazio permetterà di inserire una 
presentazione in lingua inglese della propria azienda, la categoria 
merceologica dei prodotti che si intende proporre, i relativi  dati, il 
logo aziendale e eventuali link e filmati con cui presentare il proprio 
brand. I buyer internazionali interessati potranno incontrare 
i soggetti prescelti all’interno di camere virtuali e discutere 
in quella sede dell’acquisto dei prodotti. La partecipazione 
all’evento è gratuita. Per ulteriori informazioni contattare Ufficio 
internazionalizzazione di Confapi 0669015-329/105

Cese e Cnel insieme su 
Next Generation Eu

I membri italiani del Comitato economico e sociale europeo 
(Cese) hanno incontrato il 13 gennaio in modalità telematica i 
membri del Cnel per confrontarsi sul Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr), che dovrà attuare in Italia il Next generation Eu. 
I rappresentanti delle parti sociali dei due organismi hanno ribadito 
la necessità di una consultazione pubblica permanente sul Pnrr 
rivolta alle organizzazioni economiche, sociali e alla società civile 
organizzata.  “Siamo in un momento cruciale per l’Italia e per 
l’Europa. Bene l’approvazione del Pnrr da parte del governo, 
ora si proceda speditamente a chiarire la programmazione 
operativa, l’agenda concreta delle riforme e le responsabilità 
di gestione, coinvolgendo davvero le parti sociali e la società 
civile, valorizzando il ruolo del Cnel”, ha dichiarato Luca Jahier, 
vicepresidente European Semester Group del Cese. È la prima 
volta che i due organismi consultivi si confrontano e discutono 
insieme, con l’obiettivo di dare sempre maggiore forza alla voce di 
imprese, sindacati e società civile nella definizione delle politiche 
economiche e sociali dell’Unione europea e nazionali.  
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DAL TERRITORIO

Delpiano rieletto alla guida 
di Confapi Sardegna

Il consiglio direttivo di Confapi Sardegna ha confermato Giorgio 
Delpiano alla guida dell’associazione. Il costruttore cagliaritano 
è al secondo mandato e rimarrà in carica fino al 2023. Oltre a 
presiedere l’EdilCassa Sardegna, Delpiano è vicepresidente 
nazionale di Confapi Aniem. Illustrando il suo programma per il 
nuovo triennio Delpiano ha focalizzato l’attenzione sui territori che 
devono tornare al centro della politica associativa. Con un occhio 
di riguardo a quelli in maggior sofferenza quali il Sulcis e il Nuorese. 
“Da Nord a Sud, passando per il centro Sardegna, le nostre sedi 
diventeranno sempre più il cuore dell’operatività della Confapi 
regionale, e con esse le unioni di categoria particolarmente nei 
settori più in crisi ma che sono cruciali per il rilancio economico: 
turismo, trasporti, edilizia, energia e agroalimentare”.

Taranto, Palasciano 
confermato presidente

L’Assemblea generale di Confapi Industria Taranto, riunitasi in 
modalità telematica, ha riconfermato all’unanimità alla guida 
dell’Associazione delle piccole e medie industrie private della 
provincia ionica Roberto Palasciano. La nuova compagine di 
Confapi Industria Taranto vede accanto al presidente Palasciano, 
Vito Pinto come vicepresidente (Impianti Engineering) e un 
direttivo composto da Giuseppe D’Alessandro (Tecnomec 
Engineering), Oscar Carrisi (Priver Industriale), Emanuele Villani 
(Emv I.E.S.), Domenico Macrì (Surgikal) e Fernando Nuzzo (Ge. 
Di. Group international).
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Covid-19, Apindustria Brescia 
sostiene la campagna vaccinale

Apindustria Brescia ha dato la propria disponibilità a collaborare 
a ogni livello per fare in modo che la campagna vaccinale contro 
il Covid-19, avviata da pochi giorni, sia il più rapida ed efficiente 
possibile. A tale proposito, il presidente Pierluigi Cordua ha 
ricordato quanto sia necessario promuovere la collaborazione 
con i medici del lavoro e i sindacati, affinché gli imprenditori 
diventino testimonial e promotori delle vaccinazioni anche tra i 
propri collaboratori. Apindustria ha sottolineato come le imprese 
abbiano dalla loro parte organizzazione e la determinazione per 
aiutare la buona riuscita della campagna vaccinale. Proprio in 
quest’ottica di collaborazione con le istituzioni, il 18 gennaio il 
prefetto di Brescia Attilio Visconti ha incontrato il presidente di 
Confapi Maurizio Casasco e il presidente di Apindustria Cordua.

Allarme imprese in Veneto: 
meno 1.822 nel 2020

Il presidente dei Giovani imprenditori di Confapi Veneto, Jonathan 
Morello Ritter, ha lanciato un allarme sulla situazione delle imprese 
nella regione. Da un’elaborazione dei dati di Unioncamere, 
emerge come il Nord-Est abbia registrato la più elevata mortalità 
aziendale dell’intero Paese nel 2020, con un salto negativo di 
4.200 unità. Un effetto della combinazione dell’epidemia di 
Covid-19 e del pesante crollo dei consumi che ne è seguito. 
La situazione più preoccupante è quella veneta, infatti mentre la 
vicina Lombardia è riuscita, ad esempio, a riportare un +0,3% nel 
tasso di crescita, il Veneto registra un -0,38%, ovvero un saldo 
negativo di 1.822 imprese, fra le 21.827 iscrizioni e le 23.649 
cessazioni. Il rendimento migliore fra le singole province è quello 
di Verona, che è riuscita a mantenere intatto il pacchetto aziende, 
mentre Padova perde ‘solo’ lo 0,15%, con 146 aziende in meno, 
frutto di 4.463 iscrizioni e 4.609 cancellazioni. Ultima Rovigo 
con un calo quasi dell’1% (-0,96%). Per Morello Ritter “proprio 
perché ci troviamo in uno dei territori maggiormente colpiti dalla 
crisi innescata dal Covid, è necessario provvedere con urgenza a 
riaprire i mercati in sicurezza”. 
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SISTEMA CONFAPI

Richieste prestazioni Ebm
ora anche online

Dal 7 gennaio, grazie alla piattaforma Ebm, aziende, lavoratori 
e consulenti abilitati possono presentare online le richieste di 
prestazioni. Per accedere a questo servizio, gli utenti devono 
semplicemente registrarsi nell’area riservata e poi seguire le 
istruzioni, reperibili anche nella sezione documenti del sito di 
Ebm. A proposito di ‘Sostegno al Reddito dei Lavoratori’, l’Ente 
ricorda che chi intende farne richiesta dovrà necessariamente 
registrarsi nell’area riservata, sia in caso di domanda autonoma 
del dipendente, sia in caso di richiesta dell’azienda. 
Infatti la procedura di inoltro sarà possibile solo con la firma 
digitale (tramite codice Otp inviato via sms ai recapiti validati in 
area riservata).

Ebm liquida le prestazioni 
dei fondi di sostegno

Il comitato esecutivo di Ebm ha dato il via libera all’erogazione 
delle prestazioni che rientrano nel ‘Fondo Sostegno al Reddito 
Lavoratori’ e nel ‘Fondo Sostegno alla Bilateralità’, relative al 
periodo che va dall’1 al 15 novembre 2020. Si esauriscono così le 
situazioni pendenti dello scorso anno. Per quanto riguarda invece 
il ‘Fondo Sostegno al Reddito Aziende’, Ebm ha autorizzato 
l’erogazione delle prestazioni di settembre e ottobre. Le richieste 
relative alla prima metà di novembre saranno dunque liquidate 
successivamente, in base alla disponibilità finanziaria del ‘Fondo 
Fsra’, cosi come previsto regolamento vigente.

https://areariservata.entebilateralemetalmeccanici.it/ebm-web/restricted/login/login
https://www.entebilateralemetalmeccanici.it/index.jsp%3Fshow%3Ddocumenti
https://www.entebilateralemetalmeccanici.it/pdf/Regolamento-EBM.pdf
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Campagna adesioni familiari 
non fiscalmente a carico

Anche per il 2021, Ebm Salute con UniSalute hanno previsto la 
possibilità per gli assicurati di estendere la copertura sanitaria 
integrativa – con il medesimo piano sanitario – ai familiari non 
fiscalmente a carico. Il premio per la copertura dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2021 è pari a 150 euro e sono inclusi il coniuge, 
compreso il convivente di fatto (di cui alla legge 76/2016), e i 
figli risultanti dallo stato di famiglia. Per estendere la polizza 
ai familiari non fiscalmente a carico basta collegarsi al portale 
Unisalute a questo link. Le adesioni, iniziate il 4 gennaio, 
termineranno il 7 febbraio 2021. Per quanto riguarda i familiari 
fiscalmente a carico, sarà invece possibile registrarli a partire da 
fine gennaio 2021 sulla piattaforma Ebm Salute come descritto 
a quest’altro link. Tutte le informazioni sono in ogni caso reperibili 
sul sito www.ebmsalute.it 

Accesso al portale Unisalute 
da Ebm Salute

A partire dal 7 gennaio, nell’area riservata ai lavoratori della 
piattaforma Ebm Salute, è stato abilitato il ‘Single Sign On’, 
la funzionalità di autenticazione che consente di accedere 
direttamente all’area riservata del portale UniSalute. Questa però 
non è l’unica novità. Infatti a breve gli utenti di Ebm Salute non 
potranno più accedere direttamente a UniSalute, ma dovranno 
farlo necessariamente tramite la propria piattaforma. Per questo 
motivo tutte le aziende sono state invitate a sollecitare i propri 
dipendenti a registrarsi all’area riservata di Ebm Salute, seguendo 
le istruzioni del manuale registrazione lavoratori. La definitiva 
chiusura dell’accesso diretto al portale UniSalute sarà in ogni 
caso comunicata agli utenti con largo anticipo.
 

https://www.unisalute.it/adesioni/web/ebm/pub/index.step
https://www.ebmsalute.it/export/sites/www.ebmsalute.it/public/links/Manuale-Iscrizione-Familiari-a-Carico_EBMSALUTE.pdf
www.ebmsalute.it
https://areariservata.ebmsalute.it/ebmsalute-web/restricted/login/login
https://areariservata.ebmsalute.it/ebmsalute-web/restricted/login/login
https://www.ebmsalute.it/pdf/Manuale-Registrazione-Lavoratore_EBM-Salute.pdf

